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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 107/90, " Disciplina per le attività trasfusionali relative al sangue umano ed ai suoi componenti
e per la produzione di emoderivati ", e successive integrazioni e modificazioni;

Vista la legge del 21 ottobre 2005, n. 219, “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione
nazionale di emoderivati”, che abroga la sopra citata legge ad eccezione dell’art. 23 e che prescrive che i
decreti attuativi vigenti della L 107/1990 restino vigenti fino all’entrata in vigore di quelli promulgati sulla
base della L 219/2005;

Visto il Decreto Legislativo del 19 agosto 2005, n. 191, “Attuazione della direttiva 2002/98/CE che
stabilisce norme di qualità e di sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la
distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti”, ora Decreto Legislativo del 20 dicembre 2007, n.
261, “Revisione del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 191, recante attuazione della direttiva
2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la
conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti”, ed in particolare il disposto di
cui all’articolo 4, comma 1, che rappresenta la corretta e dovuta applicazione di una norma cogente per
tutti gli Stati membri dell’Unione Europea, concernente l’attribuzione alle Strutture Trasfusionali della
specifica funzione di qualificazione biologica delle donazioni e di controllo dei donatori e degli
emocomponenti;

Visti inoltre:
- il Decreto Legislativo del 9 novembre 2007, n. 207, “Attuazione della Direttiva 2005/61/CE che

applica la Direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilita' del
sangue e degli emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti
gravi”;

- il Decreto Legislativo del 9 novembre 2007, n. 208, “Attuazione della Direttiva 2005/62/CE che
applica la Direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie relative
ad un sistema di qualità per i servizi trasfusionali”;

Visto il Decreto del Ministero della Salute del 21 dicembre 2007,  “Nuova disciplina delle attività
trasfusionali e della produzione nazionale di emoderivati”, con il quale sono state definite le caratteristiche
del Sistema Informativo dei Servizi Trasfusionali (SISTRA), successive integrazioni e modificazioni;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 53 del 16 luglio 2008, “Piano sanitario regionale 2008 –
2010”, ed i particolare il punto 5.6.1.4, Il Piano Sangue, che prescrive un intervento di riconfigurazione
della Rete Trasfusionale Toscana tale da renderla adatta ad affrontare nei prossimi anni la sfida del
miglioramento complessivo della qualità, dell’appropriatezza e della produttività delle Strutture del Sistema
Trasfusionale Toscano, da attuarsi nel triennio di validità del Piano;

Ritenuto che in tale percorso debbano essere coinvolti tutti gli attori del Sistema Trasfusionale Toscano
(Professionisti di settore, Associazioni del Volontariato, Aziende Sanitarie, Regione Toscana) e che, per la
complessità degli interventi da attuarsi in coerenza con le complessive politiche sanitarie regionali, si debba
procedere preliminarmente a ridisegnare gli Organismi del Sistema Trasfusionale Toscano così come
descritto nell’Allegato A, parte integrante del presente atto;



Considerato inoltre che, in analogia con l’introduzione e conseguente attivazione a livello nazionale ai sensi
della L 219/2005 del Centro Nazionale Sangue (CNS), il Centro regionale di coordinamento e
compensazione per l’attività trasfusionale (CRCC) di cui all’art. 8 della L 107/90, debba essere rinominato
Centro Regionale Sangue (CRS);

Ritenuto di dover specificare che ai componenti della Direzione e della Consulta permanente per il Sistema
Trasfusionale Toscano verranno riconosciuti i soli rimborsi spese documentabili per i quali comunque non si
stimano oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale;

a voti unanimi

DELIBERA

1. di ridisegnare, in prima attuazione di quanto disposto dalla Deliberazione del Consiglio Regionale n.
53 del 16 luglio 2008, “Piano sanitario regionale 2008 – 2010”, ed in particolare dal punto
5.6.1.4, Il Piano Sangue, gli Organismi del Sistema Trasfusionale Toscano così come descritto
nell’Allegato A, parte integrante del presente atto;

2. di denominare, con decorrenza dall’approvazione del presente atto, in analogia con l’introduzione e
conseguente attivazione a livello nazionale ai sensi della L 219/2005 del Centro Nazionale Sangue
(CNS), il Centro regionale di coordinamento e compensazione per l’attività trasfusionale (CRCC)
di cui all’art. 8 della L 107/90, Centro Regionale Sangue (CRS);

3. di specificare che ai componenti della Direzione e della Consulta permanente per il Sistema
Trasfusionale Toscano verranno riconosciuti i soli rimborsi spese documentabili per i quali
comunque non si stimano oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell'art. 5 comma 1 lettera f della LR 23/2007
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della
medesima LR 23/2007.
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